
UMA – SVILUPPI SISCO per anno 2023 

 

1) Lavorazioni a benzina 

Nel caso venga chiesta l’assegnazione per una “lavorazione a benzina” la procedura informatica 

verifica:  

-  la presenza della specifica macchina obbligatoria (verifica già in essere) 

-  il tipo di alimentazione indicato nel fascicolo aziendale. Il tipo di alimentazione deve essere 

coerente con il carburante che si sta richiedendo, ovvero la benzina (verifica attiva dal 1 gennaio 

2023). 

 

2) Fabbricato - Sale parto e svezzamento (suini) 

La procedura informatica effettua un controllo automatico e l’assegnazione di questa voce è possibile 

solo se solo se nel fascicolo aziendale sono presenti le scrofe;  

 
 

3) Modifiche nella FASE delle Lavorazioni Aggiuntive nella domanda totale e domanda di 

saldo/variazione 

 

- Solo per le lavorazioni a passata a partire da gennaio 2023 la procedura utilizzerà, per i calcoli 

della assegnazione di carburante, il numero delle passate inserite nel pulsante specifico. Per ogni 

singola coltura si dovrà inserire gli ettari presenti nel fascicolo aziendale e selezionare il numero 

delle passate eseguite. La procedura calcolerà automaticamente il valore del carburante assegnato 

moltiplicando gli ettari per il numero delle passate indicate.   

 

Le lavorazioni per cui sono selezionabili il numero delle “passate” sono esclusivamente quelle 

dove nella descrizione lavorazione viene indicato il numero massimo di “passate” ammesse 

nell’anno. Se nella etichetta della lavorazione non viene specificato nulla la lavorazione deve 

considerarsi unica per l’anno.  

Si ricorda che in caso di scelta di lavorazione a “passata” l’utente deve inserire la prima “passata” 

nelle lavorazioni secondarie e le successive nelle lavorazioni aggiuntive, avendo cura di mantenere 

la divisione tra le differenti colture (ad es. nelle aggiuntive non deve sommare per la medesima 

lavorazione richiesta gli ettari del prato con quelli dell’erbaio).  

Es.  prato di 10 ettari in fascicolo dove sono stati eseguiti 4 tagli; il primo taglio eseguito sui 10 

ettari deve essere inserito come lavorazione secondaria e gli ulteriori 3 tagli verranno inseriti nelle 

lavorazioni aggiuntive. Nelle lavorazioni aggiuntive si dovrà inserire, come quantità lavorata, 10 

ettari e selezionare nell’apposito pulsante n. 3 passate. La procedura calcolerà automaticamente il 

valore del carburante assegnato moltiplicando gli ettari per il numero delle passate indicate. 

 

- Per tutte le lavorazioni, escluso quelle a passata, la procedura segnala nella fase “Selezione 

Lavorazioni Aggiuntive” se la Lavorazione aggiuntiva chiesta è già stata selezionata nella 

precedente fase “Calcolo Assegnazione Carburante” tra le Lavorazioni Primarie o le Lavorazioni 

Secondarie. Il controllo è effettuato a livello di lavorazione e non di coltura.  

Oltre alla segnalazione il sistema obbliga l’utente alla compilazione di una nota (etichetta del 

campo Note: “Motivi della richiesta per lavorazioni già selezionate nella fase precedente”). 



Ad es. se nelle lavorazioni primarie e anche nelle lavorazioni aggiuntive è stata selezionata la voce 

Aratura il sistema chiede la compilazione di una nota a giustificazione dell’apparente doppia 

richiesta per la medesima lavorazione. 

 

- Le lavorazioni irrigazioni e trasporti saranno selezionabili solo nella fase “Calcolo Assegnazione 

Carburante” tra le Lavorazioni Primarie o le Lavorazioni Secondarie. Queste lavorazioni non 

potranno essere selezionate nella fase “Lavorazioni aggiuntive”.  

In caso di eventi atmosferici eccezionali, formalmente riconosciuti dalle autorità competenti (es. 

particolari e prolungate condizioni di siccità), sarà possibile richiedere la “maggiorazione siccità” 

nella fase delle lavorazioni aggiuntive. Il valore unitario di carburante assegnabile è dipendente 

dalla coltivazione in atto. 


